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Attività di studio condotte nelle aree marine della Calabria Tirrenica e Ionica 
 
 

 Obiettivo: caratterizzare per la prima volta in HR la distribuzione delle praterie di Posidonia oceanica nelle 12 
aree SIC per implementare le conoscenze relative alla distribuzione, conservazione e gestione delle aree marine; 

 
 Censimento ed analisi dei dati batimetrici (multibeam) pregressi delle aree marine SIC (pochi, bassa qualità, 

mancanza di raw data); 
 
 

 Progettazione delle attività d’indagine in mare con M/N Astrea (calcolo tempi nave), definizione delle aree in 
funzione delle profondità e complessità morfologica della costa.; 
 
 

 Acquisizione dati nelle campagne d’indagine (Luglio- Ottobre 2018); 
 
 

 Elaborazione dati (bathymetry and backscatter data); 
 

 
 Generazione di cartografie numeriche ad alta risoluzione (bathymetry and backscatter data); 

 
 

 Analisi dei dati: assetto morfologico e delle facies acustiche (backscatter) dei fondali. 
 



Multibeam (VHR) 

Metodologie d’indagine geofisica multibeam ad alta risoluzione 

Vibo Valentia Marina 

Multibeam 
Kongsberg 
EM 2040  
300 kHz 
Range: 
4-280 m 
Soundings: 
256 
Resolution: 
0.2 m 
Coverage 3x 
 
 

Water Column 

Relitto Fiumefreddo Bruzio (H. Desprez) Resolution: DEM 50-10 cm – BCK 20-10 cm 



ATTIVITÀ GEOFISICHE IN MARE 
 

 N. 3 campagne di Ricerca in mare (luglio – ottobre 2018) 
 12 aree SIC investigate (Settore Tirrenico e Ionico) 
 Dati acquisiti: 535 mn (990 km) – 81 km2 
 13 gg di acquisizione dati 
 5 gg di SBM 
 400 GB di dati registrati (Raw & PP) 

DATI PREGRESSI FORNITI DAL CNR: 
 

 Scilla - Palmi (Tirreno) – MS A. Bosman (CNR-IGAG) 
 Secche Amendolara (Ionio) – SIC S. Passaro (CNR-IAMC) 

  
  

A) ACQUISIZIONE 

MB 

BCK 

B) POST-PROCESSING MB DATA WORK FLOW 

Stenciling - Mosaicking  - equalization  



Aree Investigate (Mar Tirreno): 
 

 1) Isola di Dino 
 2) Isola di Dino – Diamante 
 3) Capo Tirone 
 4) Scogli di Isca 
 5) Vibo Marina 
 6) Capo Cozzo 
 7) Capo Vaticano 
 8) Scilla 
 

Aree Investigate (Mar Ionio): 
 
 9) Cirella 
 10) Staletti 
 11) AMP Capo Rizzuto  - Le Castella 
 12) Banco dell’Amendolara 

 
 

Risultati delle indagini geofisiche  



Fotogrammetria da drone 

MB bathymetry 

Caratterizzazione morfo-acustica delle praterie di Posidonia oceanica: SIC Isola di Cirella 

Integrazione dati: multibeam bathymetry & cloud point (drone) 



MB bathymetry 

Praterie di Posidonia oceanica: SIC Isola di Cirella 



Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Vibo Marina 
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Posidonia oceanica 



Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Vibo Marina 
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Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Vibo Marina 
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Posidonia 

Posidonia 

Scogli delle Formiche 

Affioramenti substrato roccioso 
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Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Vaticano 

Posidonia oceanica 

Affioramenti rocciosi  



Posidonia 

Posidonia 

Scogli delle Formiche 

Affioramenti substrato roccioso 

a 
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Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Vaticano 

Posidonia oceanica 

Affioramenti rocciosi  



Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Vaticano 

Scogli delle Formiche 

a 
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Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Vaticano 

Scogli delle Formiche 



Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Rizzuto 

LIDAR bathymetry 
Green: λ 532 nm 
InfraRed: λ 1064 nm 

Posidonia oceanica 
Posidonia oceanica 



Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Rizzuto 

Posidonia oceanica? 

LIDAR Bathymetry coverage 



Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Rizzuto 

Posidonia oceanica 

High resolution 
Multibeam bathymetry  

LIDAR  
bathymetry 



Caratterizzazione morfo-acustica delle Praterie di Posidonia oceanica: SIC Capo Rizzuto 

LIDAR bathymetry 
Green: λ 532 nm 
InfraRed: λ 1064 nm 

Posidonia oceanica 

High resolution 
Backscatter multibeam 
bathymetry 

LIDAR  
bathymetry Gravity Flow 



Definizione delle geo-informazioni relative alle praterie di Posidonia oceanica: SIC Isola di Cirella 

M
u

lt
ib

ea
m

 B
at

h
ym

et
ry

 

M
B

 B
ac

ks
ca

tt
er

 

R
u

gg
ed

n
es

s 

A
sp

ec
t 

C
u

rv
at

u
re

 
Sl

o
p

e 

  

Posidonia Oceanica 

Sed. Mobile grossolano 

Sed. Mobile 

SEAFLOOR & HABITAT MAPPING 

Ecognition work flow 



Conclusioni 
 
 

 La tecnologia geofisica multibeam ad alta risoluzione con sistemi di posizionamento HP, risulta ad oggi il sistema 
più rapido ed efficace per la mappatura delle praterie do P. oceanica, incrementa le conoscenze sulla loro 
distribuzione in alta risoluzione ed è funzionale alla tutela e valorizzazione del patrimonio ambientale; 
 

 
 In questo progetto sono state condotte per la prima volta, con successo, indagini geofisiche estensive ad alta 

risoluzione che hanno permesso di caratterizzare l’attuale distribuzione delle facies associate alle praterie di 
Posidonia oceanica nelle 12 siti SIC, indispensabili a valutare la vulnerabilità degli habitat; 
 
 

 I dati raccolti nel progetto potranno essere utilizzati come base di riferimento per rilievi futuri per la verifica 
della stabilità, arretramento o avanzamento delle praterie (attività di monitoraggio); 
 
 

 Le attività del progetto sono ancora in corso (90%), nel mese di maggio-giugno verranno concluse le indagini 
geofisiche in mare e le cartografiche tematiche saranno validate mediante ispezioni dirette (ROV). 


